
Lavori corso PON di comunità e solidarietà  
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 



 
 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 

 
 

 
 
 



Presentazione del corso ad un vostro 
compagno di classe 
Tristan Ferrer e Mara Zaghi 

 
Tra il mese di febbraio e maggio noi e altri ragazzi della scuola abbiamo partecipato ad un 
PON, cioè un Programma Operativo Nazionale, della durata di 12 lezioni. 
I PON sono dei corsi extracurriculari, col fine di avere nuove competenze e conoscere 
nuovi ambienti per l’apprendimento.  
Il PON a cui abbiamo partecipato si chiama: “comunità e solidarietà”, in cui venivano 
proposte uscite didattiche e incontri (online o in presenza) assieme a persone con le quali 
abbiamo trattato argomenti collegati al corso.  
La prima uscita didattica è stata al cinema Anteo a vedere il film “suffragette”, su cui poi 
abbiamo scritto anche un commento più approfondito riguardo la parità di genere di oggi e 
nel passato.  
Abbiamo fatto degli incontri online con l’avvocato penalista Spinosa in cui abbiamo riletto 
alcuni articoli della costituzione approfondendoli, abbiamo parlato di cosa significhi essere 
un cittadino informato, e l’obbligo del vaccino.  
Un altro incontro online è stato con il Dott. Gherardo Colombo, che ci ha parlato della 
differenza tra giustizia e legalità in tema di discriminazione. 
Il corso si è svolto fuori dall’orario scolastico, per esempio un sabato, dalla mattina fino 
all’ora di pranzo siamo andati a visitare il binario 21 in stazione centrale.  

                  
 
Un altro film oltre quello visto al cinema è “sulla mia pelle”, che racconta la storia di 
Stefano Cucchi, dal suo arresto fino alla morte. Guardare questo film è stato un modo 
leggero e interessante per ripassare il diritto di difesa, l’uguaglianza sostanziale, e di poter 
chiedere il proprio avvocato o se in difficoltà avere l’accesso al gratuito patrocinio dello 
stato.  
L’ultima uscita didattica fuori da scuola è stata a Casa Chiaravalle, un grande terreno che 
in passato era stato un possedimento della mafia, poi requisito e fatto diventare una 
comunità dove si ospitano bambini, anziani, famiglie sfrattate e immigrati, il numero di 
persone presenti nella struttura non è molto alta per fare in modo di aiutare tutti allo stesso 
modo e non trascurare nessuno.  



 
L’ultimissimo incontro invece è stato con due donne provenienti da un centro di 
accoglienza anti violenze: Cerchi d’Acqua. Abbiamo guardato un filmato, e parlato dei tipi 
di violenza, di come funziona il centro e come aiutare qualcuno in difficoltà. 
 
Troviamo che questo corso sia stato molto interessante e istruttivo, è stata una nuova 
esperienza che ci ha portato a crescere su alcuni aspetti della vita per esempio riguardo la 
violenza sulle donne, sull’aiuto delle persone in difficoltà, sulla difesa personale, su come 
è nata la costituzione e su come dare valore alla propria libertà.  
Come diceva Piero Calamandrei in una conferenza del 1955 sulla costituzione: ”la libertà 
è come l’aria. Ci si accorge di quanto vale quando comincia a mancare”.   

 
  



Aurora Barzola e Valentina Scapellato 3AT 

Tra comunità e solidarietà 
Nel nostro terzo anno di superiori abbiamo partecipato ad un corso extracurricolare ogni settimana 

da marzo affrontando temi come il diritto di voto, i princìpi della costituzione, l’olocausto e i diritti 

inviolabili della persona con la partecipazione di avvocati e magistrati.  

 

In uno dei primi incontri abbiamo visto un film sull’emancipazione femminile e in particolare il diritto 

al voto per le donne in un’Inghilterra dei primi anni del Novecento. La protagonista lotta insieme alle 

altre donne per avere una propria libertà, e in un certo senso anche distanziarsi dal marito, per avere 

una sua identità come persona. Durante questo periodo di sommosse e proteste lei e le sue compagne 

vengono arrestate più volte e nel periodo di prigionia decidono di mettere in atto uno sciopero della 

fame ma vengono forzate a mangiare per non farle morire come delle martiri. Dopo anni in Inghilterra 

viene finalmente concesso alle donne di votare e il movimento delle suffragette si espande a macchia 

d’olio per tutto il continente con la conseguente emancipazione delle donne, anche in Italia, in cui si 

può votare tutti, donne e uomini, dal 2 giugno 1946.  

Un altro incontro ha visto protagonista il Dottor Gherardo Colombo, un magistrato, che ci ha parlato 

del libro « La sola colpa di essere nati » scritto insieme alla Senatrice a vita e sopravvissuta 

all’olocausto Liliana Segre. Il libro ci parla della terribile esperienza che la Dottoressa Segre ha 

vissuto durante la Seconda Guerra Mondiale e racconta molto bene gli orrori che ha dovuto vedere e 

vivere ogni giorno per anni durante la sua infanzia. Legato a questo incontro ce n’è stato un altro in 

cui abbiamo visitato il Binario 21, un memoriale voluto da Liliana Segre per ricordare che da quel 

luogo partivano i vagoni bestiame che deportavano gli ebrei, ma non solo, anche disabili, rifugiati 

politici o omosessuali, nei campi di concentramento. Quel posto ha suscitato in noi diverse emozioni, 

rabbia, tristezza ma soprattutto angoscia, specialmente durante il racconto della guida, che descriveva 

perfettamente quello che provavano le persone che venivano strappate dal loro Paese per essere resi 

schiavi e uccisi in un altro. All’ingresso è stato eretto un muro che riporta una scritta : 

« INDIFFERENZA », per ricordare nel tempo che la gente sapeva, sapeva e non se ne curava, perciò 

oggi e per sempre questa scritta serve a ricordare, così come sono da ricordare i nomi di ogni singola 



persona partita da quel luogo di terrore e mai più tornata, tranne per alcune eccezioni fra cui la 

Senatrice Segre.  
Durante questi incontri abbiamo avuto l’occasione di conoscere l’avvocato Spinosa che ha trattato i 

temi della libertà vaccinale e del gratuito patrocinio. Le persone hanno spesso pareri discordanti sui 

vaccini, specialmente negli ultimi tempi, c’è chi pensa che sia giusto proteggersi e proteggere gli altri, 

qualcun altro invece ha paura e preferisce aspettare, ma una cosa è certa : nessuno ci può obbligare a 

vaccinarci tranne, quando è necessario, la legge. Il gratuto patrocinio, invece, è riservato alle persone 

meno abbienti  che non hanno un reddito sufficiente per poter pagare, ad esempio, un avvocato e 

quindi lo Stato fornisce un avvocato d’ufficio che li difenda nella causa senza che debbano pagare. 

Uno degli ultimi incontri ci ha portato fino a Casa Chiaravalle, una grande proprietà tolta dalle mani 

della mafia calabrese e resa un luogo di accoglienza per migranti, famiglie in difficoltà, anziani e 

bambini adolescenti che sono stati allontanati dalla loro casa. Mario Brillante, una delle persone che 

si occupano della struttura, ci ha raccontato la storia di questa Villa che nel 2008 è diventata il luogo 

che oggi conosciamo e di cui abbiamo imparato l’importanza.  
 

 
 
 

 
  



 
 

 
  



 
 

 
  



 
 

 
  



 
 

 
 

 
 
 



 
 

 
 

 
 

 
 



 
 
 
 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

 

Lavoro di Virina e Sofia  



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 



 
 

 
 

 



 

 
 

 
  



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 



 
 
 

 
 

 


